
                    Gruppo Trekking Bagno a Ripoli
in collaborazione con

C.A.L.C.I.T. Chianti Fiorentino
e con il patrocinio della 

S.I.P.O. (Società Italiana di Psico-Oncologia)

CAMMINANDO 
martedì 10 giugno 2025

 Un giorno a Vallombrosa

RITROVO: ore 9:00  parcheggio Giardini “Silvano Campeggi” – Bagno a Ripoli

LUNGHEZZA: 6 km ca. DISLIVELLO: 220 m ca.

DURATA: ore 3/3,30 ca.       DIFFICOLTÀ: E/T

ATTREZZATURA: scarpe con suola scolpita, bastoncini, cappello per il sole, abbigliamento adatto 
alla stagione, scorta di acqua, PRANZO AL SACCO.

PERCORSO – Arrivati a Vallombrosa faremo il percorso noto come Circuito delle Cappelle, 
chiamato così per le 10 cappelle che si incontrano lungo il cammino.
Si costeggia la vasca sul lato destro dell’Abbazia di Vallombrosa e si imbocca la strada per la 
Consuma. Poco dopo sulla sinistra, si trova un sentiero che porta al Masso del Diavolo. 
Tornando verso il punto di partenza, dal parcheggio che affianca l’abbazia, si prosegue in salita su 
una strada lastricata seguendo le indicazioni per il Paradisino. Qui troviamo prima la Cappella di 
San Torello e, poco dopo, quella del Masso di San Giovanni Gualberto, quella delle Colonne e 
quella del Beato Migliore. 
Al Paradisino,  in origine Eremo delle Celle, sosteremo sulla terrazza per godere della splendida 
vista sull’Abbazia di Vallombrosa e la foresta intorno. 
Scendiamo poi sulla strada asfaltata che riporta all’Abbazia e dopo pochi metri voltiamo a sinistra 
verso la cappella del Faggio Santo. 
Ritornati all’Abbazia, scenderemo lungo il viale alberato fino ad arrivare alle indicazioni per la 
Cappella della Fonte di San Giovanni Gualberto. Proseguendo, si trova una colonna in pietra che 
ricorda la peste del 1709 e, appena più in là, il  Tabernacolo di San Sebastiano. Completando il 
sentiero si giunge nuovamente all’Abbazia.
La sosta con pranzo al sacco è prevista nei pressi del pratone nel lungo tavolo ombreggiato da 
giganteschi abeti e vicino alla Cappella di San Girolamo. 
Dopo pranzo percorrendo la pista pedonale che raggiunge il Saltino potremo vedere la Cappella e 
la fonte di Santa Caterina. 
Ritornati verso il parcheggio delle auto, riprenderemo la via di casa. 

Coordinatrici: Elisabetta, Flavia, Giuliana, Loredana, Marina.


